
La Bollente

a tte sta to  (li licenza liceale; ed in v er­
tendo : a d icio tt’auni si ha  due anni 
di p riv a ta  preparazioue in  latino  e 
greco ; a sedioi anni si ha  la licenza 
di scuola norm ale ; a tredici ann i si 
ha  la  licenza di scuola tecnica ; a 
dieci ann i si ha l’a ttestato  di m atu ­
rità . Questo in teorìa.

Iu  pratica e iu privato, g razie a 
provvidenziali e razionali e saggi e- 
m endam euli per quarto riguarda il 
corsa ginnasiale, si viene defin itiva­
m ente a stabilire cosi : se a  diciot- 
t ’anni : esame di licenza liceale ; a 
quinti ci '.tini: avere a non avere la li­
cenza ginnasiale è la stessa cosa ; e a 
dieci anni : esame di m a tu rità  !

Clio Le pare la m atem atica? Non 
c’è mica bisogno d’essere troppo pro­
fessi ri tli Ginnasio per saper parlare 
chiaro !

E  veniam o ora all’asserto più a u ­
dace, più falso e più loiolesco; che 
cioè, per o ttenere la licenza liceale, 
av n la  quella della souola normale, 
si debbano dare tu tte  le prove !

Non v’è dubbio che, quauto sopra 
è, nella sostanza, ciò che l’ inspira­
tore m irava a infondere nella c re ­
denza pubblica, insinuandovi persino 
il dubbio che la cu ltu ra  o tten u ta  alle 
scuole norm ali, sia così m eschina dal 
rendere solo possibile il consegui­
m ento dell' inutile  licenza g in n a ­
siale. Quale asssu rd ità ! M entre il 
Governo riconosce alla licenza nor­
male egual valore che alla licenza 
licerle e ne sostiene l ’ equipollenza 
anche nella pratica assunzione agli 
impieghi, un servitore del Governo, 
pretende in stillare  la credenza che la 
cu ltu ra  della scuola norm ale possa 
appena assurgere alla grande cu l­
tu ra  del ginnasio1,! Come se non esi­
stesse il fa tto  che più d’un m aestro 
in  A cqui stessa può ricordare i com­
pagn i che, dando le sole prove di inte­
grazione di Ialino e greco hanno ottenuto 
la licenza liceale, come la o ttenne lo 
studente  in leggi A lessandro Tlrtuft'o 
di Groguardo il quale può questo mio 
asserto confermare.

E , a più ampia e ch iara  convin­
zione del lettore m irando, passiamo 
al districo della m atassa loiolesca­
m ente arruffata m ediante il furbesco 
ravvioinam euto di disposizioni e di 
artico li che iu  realtà  sono legati tra  
loro so ltanto da una (dirò cosi) lo n ­
tan a  parentela.

P rem etto  ohe, ohi consegue la l i ­
cenza liceale pel tram ite  della licenza 
norm ale, non dando alcun’a ltra  prova 
ohe quelle di latino e di greco non 
viene nel fa tto  ad esserne d ispen­
sato da alcuna, inqnantochè le a ltre  
le ha g ià  date al norm ale in com ­
pagnia di cert’a ltre  ohe al liceo non 
si conoscono.

Ne viene di conseguenza che, se 
esistono (come esistono) delle dispense 
da qualche m ateria, esso devono r i ­
guardare gli studen ti che frequentano 
il liceo o quelli che hanno in p rece­
denza conseguito la lioenza g in n a ­
siale. In fa tt i  ta li dispense riguardano 
quegli stu d en ti che passano al liceo 
e i quali, tra  la oontinuazione dello 
studio del greoo e la continuazione 
dello studio della m atem atica, vo­
gliono scegliere ; ed è q u in d i n a tu ­
ra le  ohe all'esam e finale dì licenza 
oi siano quelli che, dando l’esame di 
m atem atica, vogliano e possano non 
dare  l’esame di greoo ; e vioeversa.

Ora, se si considera che 1’ u ltim o 
em endam ento alla  legge sulle licenze 
liceali ooncede a ohi ha  com piuti i

dioiotto anni d’e tà  di poter dare l’e ­
sam e di lioenza di liceo senza p re ­
m unirsi di quella ginnasiale : se si 
oonsidera ohe i licenziati alla scuola 
norm ale non hanno a dare ohe le 
due prove di in tegrazione di- latiuo 
e greco, ne conseguirebbe che i. li­
cenziati dalla norm ale opterebbero 
per la prova di m atem atica, e sic ­
come l’hanno già data, ridurrebbero 
l’esame di integrazione ad una sola 
prova : quella  del latino !

Ma siccome l’ indole (classica per 
eccellenza) degli studii del liceo non 
può am m ettere che se ne o ttenga la 
licenza senza conoscere nulla  di g re ­
co, nacque la necessità nella m ente 
del legislatore di regolare le oose in 
modo che la famosa colonna di due 
dispense che fluisce col concedere 
una dispensa sola, sia messa in rap ­
porto oou chi ha  la licenza norm ale 
in guisa da togliere a quest’ ultimo 
unicamente quii favore che ui frequen­
tatori del liceo esso largamente concede.

L e bugie hauno le gambe corte, 
cara Gazzetta, ed ancor più caro in­
spiratore! E  se qualcuno va cianciando 
che di m aestri ve n ' è nu num ero 
stragrande, dicano a nome mio, a 
quel qualcuno, che’: o è bugiardo, o 
ha la v ista  corta. P e rchè  il conoorso 
bandito dal Comune d’Aoqui per un  
posto supplente non richiam ò a sè 
che due dom ande; e il m aestro Bussi, 
nom inato  supplen te , g ià  si trovava 
a coprire un  posto a Strevi e l’altro 
po teva benissimo trovarsi in  id en ti­
che condizioni. Nè si deve fare alcuna 
illusione su lle  140 dom ande per il 
concorso al posto d’ insegnanti fem ­
m inili in  Acqui perchè la nuova legge, 
ohe stabilisco m aggiori m eriti a  chi 
m aggiori anni ha servito nelle scuole 
dei piccoli paesi, ha fa tto  sì ohe le 
m oltissim e m aestre di scuole ru rali 
abbiano presentata la dom anda per 
dare  l'assalto  alle scuole civiche.

P iu tto s to  non si cerohi di fare dei 
m aestri a scartam ento  ridotto , i quali 
poi, data  l’in ferio rità  del loro titolo, 
si vedrebbero precluso ogni accesso 
alle scuole, grazie alla  concorrenza 
che ad essi possono fare i titoli mag 
giori che si conseguono anche da 
Acqui ad A lessaudris, data  la p ra ti­
cità  del tenue tasso d’ abbonam ento 
ferroviario  il quale è inferiore al to­
tale  di tasse che viene pagato per 
ogn i singolo anno di frequenza al 
ginnasio.

R itornerem o brevem ente quest’ a l­
tro  num ero sulla questione per d i­
m ostrare come non sia tan to  facile 
conseguire iu un  anno la licenza 
liceale dopo o tten u ta  quella di g in ­
nasio m agistrale.

I l  chiacchierone

OiToj.iog’ra.fìa,

Frutta ed Uva
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I l  raccolto oopioso di quest' anno 
p o rta  una  nota rassicurante  e lieta, 
in  mezzo [alle preocoupazioni, onde 
è assalita  ogni fam iglia, desiderosa 
di provvedere prudentem ente  ad ogni 
evenienza, ad ogni in g ra ta  sorpresa 
della odierna oonflagrazione europea. 
L e  diffiooltà delle comunicazioni, e 
delle esportazioni m ette  il nostro 
paese, speoialm ente per quan to  r i­
guarda  i prodotti agriooli più oo- 
m uni e più am biti per l ’ a lim enta­
zione saporita, n u trien te  a  buon

mercato, in una condizione inv id ia­
bile. Le angustie e la penosa soar- 
sità di altri S ta ti oi ammoniscono. 
In tendiam o perciò l’ opportun ità  di 
alcune pubblicazioni d ire tte  a  faci­
litare  alle famiglie la [conservazione 
di tali prodotti indispensabili, e r i ­
chiamiamo la loro attenzione [su al 
ouni eccellenti pratioi manuali del- 
l’ editoro Iloepli di Milano, che r i ­
spondono com piutam ente a tale scopo.

Ecco il grosso volume del D’ Ono­
frio, docente di tecnioa delle con­
serve alim entari nella R. Souola di 
agricoltura di Napoli : V  industria
delle conserve alimentari (646 pagine 
e 166 incisioni, L. 6,50;, uno spe­
cialista distinto della m a te ria ; poi 
a ltri due manuali : La couse ovazione 
dei prodotti agi ari del dott. M auicardi 
(L. 2,60; e La conservazione delti so­
stanze alimentari dei dott. Franceschi 
e Y enluroli (L 2): volum etti sim pa­
tici nella loro veste elegante, che in 
modo assai facile e (popolare appren­
dono i’arte  geniale dì conservare ,e 
direm m o quasi di tesorizzare i m i­
gliori prodotti alim entari.

L ’ing. Ghersi nel suo bel m anuale: 
Ricettario domiti,co di 1200 pagine 
nella sua 6“ edizione (6744 incisioni 
e 138 tavole, L  9,60) lega Virtual 
m ente la oollana dei precedenti vo­
lumi, con una riooa serie di. ricette  
e di consigli pra tici per mille oasi e- 
risponde a m ille dom ande e neces­
sità  della buona massaia.
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E  l’uva, che è oggi argom ento di 
tan te  discussioni ed appassiona per­
sino i Municipi, larghi accaparratori 
di così prezioso prodotto ?

L ’uva non è s ta ta  d im enticata dallo 
stesso avveduto ed ito re  Hoepli. A p ­
punto ora pubblioa la quarta  edi­
zione del m anuale: V  uva da tavola 
del valoroso Tam aro, con magnifiche 
tavole (L. 4) ; ad esso si aocompa- 
gnano i seguenti m anuali : I l  vino 
del prof. G razzia Sonoini, con un ’in ­
teressante appendice sui v in i spu­
m anti (L. 2,60); I  vini• migliori d’Italia 
(L . 3,50), altro  lavoro dello S tracchi, 
T indim enticabile  e insigne enologo; 
L ’enologia domestica del [dott. Serna- 
giotto, un  tesoro di cognizioni in ­
dispensabili per ogni fam iglia, il 
quale ha nu degno sviluppo teonieo 
e scientifico e nn’ u tile  specializza­
zione nella Enedogia dell’ O ttavi e 
Struochi (L. 2,60), nel m anualejL ’uva 
nelle malattie ilei vini -  Chiarificazione - 
dell’A verna Saccà (L. 3,60), nei Tan­
nini nell’uva e nel vino dello stesso 
autore (L. 2,60), nella Viticolliiralpaie 
dell'O ttavi e Struochi (L. 2,60), nella 
Frutticoltura del prof: Tam aro (L. 2,50) 
e nella Distillazione delle vinacce, delle 
frutta fermentate e di altri prodotti a- 
grari, di M. D a Pon te  (L. 8,50).

Forse ta lu n i di questi volum i non 
sem breranno indispensabili alla eco­
nom ìa domestica ; m a tu tt i ,  conside­
rando nei vari loro aspetti qnestionii 
e stud i in teressan ti dal lato sc ien ti­
fico e tecnico, form ano e per i con­
sum atori e per i p ro d u tto ri una col­
lezione veram ente u tile  e rispondente 
oon in ten ti pratioi alle esigenze del 
m omento eoonomioo odierno.

con immediato sollievo del 
-i colla u Cura Mylei „ 
ima mondiale. Opu- 
gratis. • Deposita 
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Note pratiche d’agricoltura

Travaso dei vini
D uran te  il mese di dioembre è 

bene fare il primo travaso del vino.
Con qnesta operazione si viene a 

togliere una d iscreta qnun tità  di 
feecia la quale, se lasciata nelle 
botti, comuuioa al vino un  leggero 
e caratteristico sapore di feocios.). I l 
travaso è bene farlo a ll 'a ria  in modo 
ohe il vino si spogli anohe di acido 
solfidrioo che ancora contiene, come 
prodotto  della ferm entazione.

P e r  questa operazione si deve sce­
gliere una bella g io rnata, possibil­
m ente a  cielo sereno. Le botti ohe 
devono ricevere il vino trav a sa to  
devono essere ben pulite  e im m uni 
da qualsiasi d ifetto  ? specialm ente 
da quello purtroppo com une : l ’ o- 
dore di legno o di m alìa.

L e  botti nuovo- vanno pure p u ­
lite  bene e dopo asciugate si ch iu­
dono e si solforano. L a solforazione 
è utilissim o, perché difende le botti 
da qualsiasi alterazione. Essa può 
farsi colle micoie, ottim e quelle d’a­
m ianto che Bon colano, oppure oou 
dei so lforatori (apparecchi en tro  i 
quali si bruoia lo zolfo).

Concimazione dei p ra ti
B isogna distinguere due categorie 

di prati. L a  prim a quella che ri-  
. guarda i p ra ti stabili asoiutti ; la se- 
■ oonda quella delle m ediche, trifog li,
! ploite. P e r i p ra ti stabili asciutti si 
può usare la seguente form ula :

Perfosfato minerale- 40 60 K g. p e r  
staio di m. 1000.

Cloruro potassico 8 ' 10 K g. p e r  
staio di m. 1000.

Caloiooiauamide 10-15 Kg. per- 
staio di m. 1000.

3i rimescolano bene tra  di loro e 
si spargono sul prato.

P rim a però- è u tilissim a una e rp i­
catura, fa tta  con un erpice grosso, 
specie per i p ra ti veoohi.

Serve bene 1! erpioe oomune a te ­
laio fisso. Esso estirpa bene i m aschi 
e perm ette all!’aria  di en trare  nel 
terreno e quindi favorisce la respi­
razione delle radioi delle erbe.

Molti usano  oonoimare-con letam e, 
sparso oosi sulla superficie del prato.

Questo sistem a è errato- perohè si 
spreca in  gran parte  il letame.

I l  letam e conviene darlo alle v iti 
oh3 ne hanno sem pre bisogno, e nel 
caso ohe ne avanzasse pel prato, a l­
lora fare dei terriooiati, essendo questa 
la form a m igliora per darlo al prato.

P e r  le mediohe, trifogli e lup i­
nelle, o ploite :

Perfosfato K g. 40 60i per staio  dii
m. 1000.

Cloruro potassico Kg. 8-10 p e r  
staio di m. 1000.

I l  sistem a di coprire le m ediche 
con letam e, va abbandonato, poiohè 

; si spreoa letame e si va  con tro  l’in - 
ì donveniente di p o rtare  la  cuscuta o 
fieno greco nel medioaio.

P e r  scolorir® lo botti 
eli® contengono vino rosso.

Si prepara  u n a  soluzione di per­
m anganato potassico ; Kg. 1/2 in  
50 litri di acqua basta per tra tta re  
un  reoipiente dia 60 e tto litri di ca ­
pacità. L a  soluzione si applica oon 
nna  spazzola forte, in modo ohe non 
sfugga nessuna parte  in te rn a  non  
tra tta ta . S i lasoia oosi i) rioìpiente, 
bruciando 3. gram m i d i zolfo per e t ­
to litro  di capaoità.

P e r  recip ienti piccoli, basta ve r­
sare  la soluzione d i perm anganato a 
ro to lare  ripetu tam ente  il fusto.

6. Pinoti»

eli è d ig e s t iv o
S e  é  p re so  dopo  a l  p a s to  od- a l l a  s e r a ;

Ifcv£a, s e n z a  d.u.'b'bio, è ma. g-rand.e a p e r i t iv o  
S e  è p re s o  a e ra n t i  a l  p a s to  u n ’ o ra  in te r a .


